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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. 5 del 21 febbraio 2006

OGGETTO:  Mozione presentata dal gruppo consiliare Obiettivo Comune sulla scalo merci alla Zambra (prot. n. 17417 del 13/12/2005).
L'anno DUEMILASEI, il giorno VENTUNO del mese di  FEBBRAIO  alle ore 18.20 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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	TRENTANOVI GIACOMO
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	BILIOTTI PAOLO                     
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	MEOCCI CATERINA         
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	PARRINI MANOLA                
	       X
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MACINI LEONARDO                                                                                  
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MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
BARTALESI MAURO
NERI MAURO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco.
 Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il consigliere Bazzani illustra la mozione (allegato A alla presente quale parte integrante e sostanziale).

Il consigliere Bagaggiolo aggiunge due punti, rispetto a quanto riportato nella mozione. Fa presente che il consigliere Bazzani ha ribadito il concetto della legittimità dei cittadini di intervenire quando si incide sul proprio territorio e inoltre il fatto che si va ad incidere su un’area già compromessa. A queste due motivazioni del Bazzani  aggiunge che sembra si sia tornati indiero di 10 anni. Ritiene che questa soluzione andrebbe a beneficiare le aziende che portano solo problemi sul nostro territorio, tra le quali la Ecos. I cittadini che abitano in quella zona hanno diritto di vivere come tutti gli altri.
L’assessore Becattelli risponde che nella seduta in cui si è trattato l’argomento nessuno parlò di scalo merci; tutti lo condannorono. Quello che si deve studiare è una soluzione che colleghi direttamente le aziende  con la ferrovia, l’interno delle aziende con la ferrovia, cosa che ridurrebbe il traffico della 429.

Si respinge la mozione perché contiene il rifiuto indiscriminato di studiare qualunque soluzione.

Tra l’altro l’Ecos è chiusa grazie al Comune dal 1/9/2005 ed è il periodo più lungo di sospensione che si sia mai avuto. Non si può pensare che tutte le decisioni del Comune riguardo alla zona industriale debbano avere al centro dell’attenzione il solo problema Ecos. Certo il Comune deve studiare tutte le soluzioni possibili per risolvere  i problemi, per poi parlarne con i cittadini.

L’assessore Marzocchi intende ribadire quanto detto già la scorsa volta. Nessuno può permettersi di decidere o prevedere modifiche sul territorio senza aver sentito  l’amministrazione che dirige quel territorio, ma anche i suoi cittadini. Il nodo di scambio ferroviario alla Zambra sarebbe di impatto negativo su tutto il territorio circostante se avesse dimensioni tali per cui l’impianto servisse da scambio gomma/ferro per tutta la Valdelsa senese e gran parte di quella fiorentina. Afferma di voler restare fermo su questa posizione, almeno fino a quando qualcuno non dimostrerà il contrario con dati inconfutabili. D’altra parte, le Badesse sono il nodo ferroviario per lo scambio gomma/rotaie già deputato dalla Regione a servire il territorio. Inoltre, l’attuale strumento urbanistico non lo prevede assolutamente. Dichiara di essere contrario a tutte le grandi opere, a partire dalla TAV fino al Ponte di Messina. Ritiene altresì che piccoli interventi diffusi su tutto il territorio potrebbero invece risolvere i grandi problemi collegati alle infrastrutture di servizio, ma anche alla questione rifiuti o alle fonti di energia. Per questo, se nella nostra stazione ferroviaria fossero proposti scambi ferro/ferro, dovremmo prenderli in considerazione, anche per il diverso impatto sulla salute e sul territorio. Bisogna lavorare per ridurre il traffico sulle strade e favorire interventi minimali per fare collegamenti esclusivamente ferroviari (ferrovie/ferrovie) fra industrie e linee di trasporto merci. Intanto noi manterremo l’impegno a non prevedere nessun intervento specifico nel nostro regolamento urbanistico, eventuali richieste di variante saranno attentamente valutate, caso per caso.

L’assessore Polidori fa presente di aver letto una relazione circa la mortalità su strade; e i rischi sulla salute, per lo sviluppo di tumori causati dagli scarichi delle auto e danni da circolazione su gomma.

Si pensi anche all’inquinamento acustico; poi l’inquinamento comportamentale derivante dall’uso dell’auto.

Questo per dire che una riduzione del traffico su gomma è auspicabile, non solo per il grosso traffico, ma per quello di tutti i tipi.

Il consigliere Rossi fa presente di averne parlato all’interno del gruppo. La sovranità come capacità di gestire i vari bisogni sul territorio. La zona industriale è importante; ci sono tante aziende. Ritiene che nel gruppo di minoranza ci sia il concetto di smantellamento della zona industriale. Il gruppo di maggioranza ritiene che invece vada mantenuta e che occorra gestire i bisogni di quella zona. L’Amministrazione deve recepire i bisogni del cittadino e delle imprese.
(Entra il consigliere Chiara Belli alle ore 19.15. Presenti 14).
Spiega che per queste motivazioni il gruppo non voterà favorevolmente la mozione, in quanto auspica la possibilità di studio del problema e pregiudicalmente non una soluzione negativa. Per questo il voto sarà negativo.

Il consigliere Bagaggiolo Gioietta risponde che sentirsi addosso quanto detto dal consigliere Rossi richiede un intervento. Precisa che la minoranza sa che la zona industriale è una ricchezza e la vuole tenere. Questa zona risente di errori delle precedenti amministrazioni. Occorre fare scelte profonde, proprio per tutelare la zona.
Il consigliere Bazzani trae spunto dall’intervento dell’assessore Polidori per affermare che i problemi citati non sono strettamente connessi alla mozione, né al territorio di Barberino, visto che i dati ARPAT classificano questa zona tra quelle con i dati più bassi (4 punti). L’emergenza è nella zona industriale, per lo sviluppo incontrollato e non pianificato degli anni 70 e 80. Necessita di infrastrutture; si esclude lo scalo merci, ma allora si chiede quali siano le proposte alternative. Tranne la Triganò e l’Ecos che sono le più vicine allo scalo merci, si chiede quali altre ci siano; queste ultime devono caricare sui camion e portare il materiale alla Zambra. Ogni altra ipotesi diversa dallo scalo merci non ritiene possa essere fattibile. Si chiede perché evitare il problema quando tra le aziende e associazioni di categoria si parla di scalo merci. Afferma che il gruppo di minoranza prenderà atto se la maggioranza volesse respingere la mozione  perché non vuole prendere una posizione precisa.
(Alle ore 19.20 entra il consigliere Macini Leonardo. Presenti 15).

Il consigliere Trentanovi osserva che c’è un problema in Italia a mantenere le proprie aziende aperte. Bisogna però tener conto dei problemi delle zone industriali.
Fa presente che nel gruppo di maggioranza nessuno sostiene lo scalo merci; però bisogna fare degli studi sull’argomento. I camion creano problemi seri di vivibilità della zona e di traffico. Se si riesce a portarli sulle rotaie, certamente si migliora la situazione.

Il Sindaco fa presente che, a seguito della seduta del Consiglio comunale a Marcialla dove si rinviò il punto, è andato a parlare con il Dirigente preposto in Regione e dall’incontro è scaturito che la Regione non ha prospettive diverse dallo scalo ferroviario alle Badesse; non ci crede però del tutto e punta su tronchetti ferroviari per le aziende o gruppi di aziende che possano essere interessati. Si è partiti in tal senso a Dicomano e a Castellina Scalo.
Risponde inoltre che quello che ha detto Polidori c’entra perché ci si pone il problema di quale grado di inquinamento si potrebbe realizzare. Il gruppo di maggioranza vuole capire qual è la soluzione migliore e non prendere una posizione come quella di Obiettivo Comune. Vuole capire qual è la scelta migliore da fare. Da alcune telefonate raccolte, per 5 aziende si produce una presenza di automezzi per carico e scarico di 15.600 automezzi l’anno. Ritiene sia opportuno porsi il problema e vedere se per il bene di tutti, di tutta l’area, se attraverso risposte piccole e puntuali si risolvono i problemi di salute, di inquinamento e di altri citati dall’assessore Polidori. Chiede se si vuole questo o semplicemente si vuole congelare il problema perché si ritiene che questa sia la scelta migliore. Afferma che l’azione di governo si fa anche in questo modo e che l’amministrazione si sente tranquilla in quanto dall’alto nessuno potrà imporre di farlo.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la mozione presentata il 13/12/2005 (prot.17417) dal gruppo consiliare Obiettivo Comune sullo scalo merci alla Zambra (allegato a alla presente quale parte integrante e sostanziale);

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:
Presenti:   15

Favorevoli:  5  (consiglieri del gruppo Obiettivo Comune)

Contrari:    10 (consiglieri del gruppo Uniti per Barberino).

D E L I B E R A
- Di respingere la mozione presentata il 13/12/2005 (prot.17417) dal gruppo consiliare Obiettivo Comune sullo scalo merci alla Zambra.
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 7/3/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _______




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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